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Nuova agiografia di Giuseppe Cafasso, Santo astigiano, Patrono dei carcerati 
Condividi |  
 

Ultimo libro in occasione del bicentenario della nascita: "Giuseppe Cafasso, 
un Santo nel Risorgimento", di Cristina Siccardi, Edizioni Paoline 

 

(paoline.it) 

 

Il libro “ Giuseppe Cafasso, un Santo nel Risorgimento” curato da Cristina Siccardi, 
Edizioni Paoline, esce in occasione dei 200 anni della nascita di un illustre sacerdote  
astigiano: San Giuseppe Cafasso.  

Lo scopo  principale dell’autrice è la riscoperta di un modello sacerdotale umile ed 
ancorato al magistero del Papa. Purtroppo nel corso degli ultimi anni, la figura di San 
Giuseppe Cafasso, è stata dimenticatae  perciò la Siccardi, riscopre l’insegnamento del 
santo ancora molto attuale.  



Nella breve parentesi terrena “il Cafasso”, appena quarantanove anni, ha formato molti 
sacerdoti torinesi ed accompagnato nella difficile sorte gli emarginati della società 
subalpina. Tra i molteplici insegnamenti del Santo, Cristina Siccardi annota, la fermezza 
riguardante il modello sacerdotale per la comunità.  

Nel suo servizio alla Chiesa, vivrà sempre all’ombra del Santuario di Maria Consolata a 
Torino nelle molteplici vesti: da docente, a padre spirituale per   passare  al prestigioso 
incarico di Rettore del santuario. Proprio nel convitto formerà generazioni di preti santi 
(tra questi San Giovanni Bosco) ed assisterà i più deboli.  

Nel suo cuore troveranno posto: malati, poveri,  carcerati e condannati a morte. Per 
questo motivo, i torinesi dell’epoca apostrofarono il santo astigiano: “il prete della 
forca”, in quanto accompagnava i giustiziati  al patibolo per far sentire loro l’amore del 
messaggio divino.  

Dopo molti anni di ombra, Benedetto XVI, ha riproposto la sua figura come modello 
sacerdotale dicendo: «Conosceva la teologia morale, ma conosceva altrettanto le 
situazioni e il cuore della gente, del cui bene si faceva carico, come il buon pastore».  

Per far rivivere la volontà del Papa teologo, Cristina Siccardi (scrittrice e storica) ha 
voluto ricostruire una intensa biografia che è stata presentata lunedì scorso 7 novembre, 
nella Sala Vescovi nel Santuario della Consolata. All’appuntamento sono intervenuti 
Monsignor Marino Basso (Rettore del Santuario) e l’ avvocato Alberto Maria Tealdi( 
Governatore dell’ Arciconfraternita della Misericordia di Torino, dove vengono 
custoditi i sacri oggetti  adoperati da S. Cafasso durante gli ultimi saluti ai condannati).  

Il volume si inserisce in un percorso storiografico della autrice che traccia l’autentico 
messaggio del sacerdozio nel corso dei secoli, tra i suoi studi ricordiamo le storie del 
Curato d’ Ars, J. H. Newman, cardinal Massaia e Monsignor Lefebvre. 
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